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La DC ha fatto mancare il numero legale 

Disciplina militare: 
rinviato a oggi Tesarne 
definitivo della legge 

L'iniziativa attuata prima della votazione di un emendamento 
del PCI - Il governo vincolato nell'emanazione del regolamento 

ROMA — E" giunto alla Ca
mera alle ultime battute l'esa
me delle norme di principio 
sulla disciplina militare. La 
DC ha fatto ieri sera manca
re il numero legale nella vota
zione n scrutinio segreto di un 
emendamento nel timore di 
essere messa in minoranza su 
una proposta comunista che 
garantisce da trasferimenti 
punitivi il militare di leva o di 
carriera eletto negli organi 
di rappresentanza clic dovran
no essere costituiti. La con
seguenza regolamentare è che 
la Camera potrà riprendere 
solo nel • jwmeriggio di oggi 
le votazioni e l'esame della 
legge, e si sarà perso tempo 
prezioso per il lavoro parla
mentare. La conseguenza po
litica è che la DC ha volu
to creare, con un gesto pu
ramente strumentale, un ca
so assolutamene artificioso. 
che rischia di danneggiare pe
santemente i cittadini milita
ri. 

11 testo delle norme era pra
ticamente già pronto per il 
voto finale. Esse, come si sa. 
liquidano disposizioni autorita
rie e liberticide, assicuran
do tutti i diritti costituzionali 
ai cittadini-soldati e istituen

done gli organismi nei quali sa
ranno eletti ai vari livelli. 
circa diecimila militari. 

La discussione e le votazio
ni sulle singole norme e i 
relativi emendamenti - aveva 
impegnato ieri per molte ore 
sino a sera - l'assemblea di 
Montecitorio, consentendo, al
meno sino al momento della 
grave mossa de, ulteriori mi
glioramenti del provvedimen
to. anche se non tali ancora 
da far recedere i compagni 
socialisti dall'orientamento di 
un'astensione, soprattutto ar
gomentata con la conferma 
della delega al governo del
l'emanazione del regolamen
to di disciplina. 

In realtà, questo regola
mento non è ormai altro die 
una serie di disposizioni at
tuativi. dal momento che le 
norme di principio formula
te dal Parlamento fissano con 
estrema e puntigliosa preci
sione i limiti • dell'iniziativa 
dell'esecutivo. Per giunta, 
una volta pronto, il regola
mento dovrà essere trasmes
so alle competenti commissio
ni delle due Camere per una 
nuova valutazione. In tal sen
so. e proprio su proposta dei 
socialisti, è stata introdotta 
nella legge una norma ag
giuntiva. 

D'altra parte, proprio il ca
rattere dettagliato delle di
sposizioni — tale, ripetiamo 
da non lasciare alcun mar
gine ad iniziative autonome 
del governo — è stato preso 
a pretesto ieri dai neofascisti 
per un accanito tentativo de
molitore delle novità del prov
vedimento. appunto per cer
care di riservare all'esecu
tivo ampi spazi di manovra 
per interpretazioni restritti
ve delle nuove disposizioni. 
Ma questi tentativi sono si
stematicamente falliti, anche 
quando, nella speranza di 
far leva sugli orientamenti 
conservatori di alcuni settori 
della DC. del PLI e del PSDI. 
il MSI è ricorso al voto se
greto su singole disposizioni 
della legge. 

Nel complesso, quindi, la 
Camera è in grado di trasmet
tere al Senato, per la defini
tiva ratifica, un complesso 
di norme che ben spiega l'o
stinata avversione della de
stra. Cambieranno le cose. 
tra poco, fin dal momento del 
giuramento. La formula di 
rito è slata infatti profonda
mente modificata, impeenan-
do solennemente i militari. 
seppure con trent'anni di ri
tardo. ad osservare la Costi
tuzione. e il fondamento dei 
doveri del militare è indivi
duato proprio nella fedeltà 
alle istituzioni. Peraltro, solo 
per legge al cittadino-militare 
potranno essere imposte limi
tazioni all'esercizio delle li
bertà. ± i'. 

Cambia anche, e sostanzial
mente. il rapporto gerarchico. 
Ciò tanto per chi riceve l'or
dine e ha il dovere di resi
stervi. se costituisce reato 
(specie se rivolto a colpire le 
istituzioni dello Stato), quan
to per chi lo dà. precisando 
la legge che l'ordine dove at
tenere al servizio, non ecce
dere i compiti dì istituto, non 
ledere la dignità del militare. 

Siamo già, come si vede. 
non più alla pura affermazio
ne di principi, ma all'adegua
mento di tutta la vita milita
re a questi principi. E infatti: 
nell'esercizio di diritti, sono 
cadute le limitazioni propo
ste dal governo, sicché i mi
litari potranno pubblicare li
beramente i loro scritti, te
nere ' conferenze, manifesta
re pubblicamente il loro pen
siero. ritenere qualsiasi libro, 
giornale, pubblicazione. 

Cancellato il divieto posto 
dal foverno di iscrizione ai 
partiti, la legge si limita a 
precludere ai cittadini-milita
ri la partecipazione, ma solo 
quando svolgano compiti di 
avvizio, si trovino in luoghi 
Militari, t indossino la divi

sa, a riunioni e manifestazio
ni di partito nonché a svolge
re propaganda politica. E' di
sposto l'obbligo dell'avvicina
mento del militare eletto alla 
sede più adatta per lo svolgi
mento del mandato. Final
mente, • i soldati sono liberi 
di usare gli abiti civili nelle 
ore fuori servizio, in libera 
uscita, in licenze e permessi. 

La legge prescrive altresì 
che lo Stato promuova l'ele
vamento culturale, la forma
zione della coscienza civile e 
la preparazione professionale 
dei militari, predisponendo le 
condizioni per l'effettivo con
seguimento di questi obiettivi 
con l'istituzione di cor.si di 
istruzione, di biblioteche. 

Un capitolo fondamentale 
delle nuove norme è costitui
to dalle rappresentanze. Esse 
saranno elettive, con voto se
greto diretto e nominativo: 
uniche, per evitare frammen
tazioni corporative: articola
te. in sezione di forza armata 
e di categoria; garantite, 
quanto alla tutela degli eletti: 
dotate di poteri di proposta 
di parere e di richieste: auto
nome, potendosi rivolgere, ol
tre che all'amministrazione 
militare, anche al Parlamen
to, alle Regioni e ai poteri 
locali. Le rappresentanze po
tranno riunirsi nei luoghi mi
litari. 

A questo punto doveva es
sere messa in votazione la 

norma con cui non si potrà 
colpire il militare di leva o 
di carriera eletto negli orga
ni di rappresentanza, ' ma il 
lavoro è rimasto bloccato dal
la decisione della DC di far 
mancare il numero legale. Su ! 
alcuni dei temi in discussione 
socialisti e demoproletari ave
vano presentato emendamen
ti in parte non accolti dal
l'assemblea. Accolti invece, 
con il voto favorevole di so
cialisti e demoproletari, tre 
ordini del giorno dei comuni
sti, con cui — riprendendo 
temi non compiutamente de
finiti dalla legge — si impe
gna il governo a: 1) presen
tare entro 4 mesi dalla pro
mulgazione della legge di prin-
pici proposte di riforma del 
codice militare di pace; 2) 
riferire entro 6 mesi sugli 
studi e i pareri acquisiti sul
la proposta (dei socialisti) per 
l'istituzione del commissario 
parlamentare alle forze ar
mate; 3) applicare con il 
massimo rigore le norme che 
già oggi vietano agli ufficia
li in ausiliaria di svolgere 
incarichi di qualsiasi genere 
per imprese private e pubbli
che. come per qualsiasi en
te, che abbiano rapporti con
trattuali con l'amministrazione 
militare. , 

g. f. p. 

NEL NEGOZIO DEVASTATO 
Guillermo Battista nel suo negozio nel Bronx, o almeno in 
quello che resta del negozio svuotato e devastato nella notte 
del « black-out » a New York. Ha in mano l'ordinanza con 
cui si prevedono sovvenzioni per venire in aiuto ai proprie
tari che hanno subito danni in quelle ore che passeranno 
alla storia della città, come le ore del grande saccheggio. 

Dalla commissione Lavoro in sede deliberante! Dalla Corte costituzionale 

Dopo l'esplosione in una fabbrica di Grugliasco '*,» : r * ; .t1 

Sostanziali provvedimenti 

approvati dal Senato 

a favore dei geometri 
Riordinamento della Cassa di previdenza e assisten
za — La pensione elevata a 2.210.000 lire annue 

ROMA — La commissione 
Lavoro del Senato ha appro
vato. in sede deliberante, il 
disegno di legge, concernente 
il riordinamento della Cassa 
nazionale di previdenza ed 
assistenza a favore dei geo
metri e miglioramenti dei 
trattamenti sia previdenziali 
che assistenziali alla catego
ria. 

Avendo già ottenuto il voto 
favorevole della Camera, il 
provvedimento, che interessa 
65.000 geometri, diventa cosi 
legge operante, innovando la 
precedente normativa, risa
lente al 1967. Si stabilisce che 
a partire dal 1. gennaio 1977 
la misura della pensione di 
vechiaia e di invalidità per 
i geometri e elevata da 840.000 
a 2.210.000 lire annue. Dal 1. 
gennaio 1979 si attua un nuo
vo meccanismo che prevede 
l'aggancio della pensione al 
reddito professionale dichia
rato ai fini Irpef. 

Il contributo personale ob
bligatorio a carico degli iscrit
ti è stabilito in 350 mila lire 
annue: dal primo gennaio del 
'78 tale contributo dovrà es
sere pari al 10 per cento del 
reddito professionale imponi
bile dichiarato ai fini Irpef 
per il precedente anno fiscale. 

Altre norme del provvedi
mento prevedono la perequa

zione automatica delle pensio
ni a partire dall'inizio del 
1980, secondo i criteri previ
sti dalla legge sulle pensio
ni: la denuncia alla Cassa del 
reddito professionale: la pro
gressiva riduzione e soppres
sione del contributo per mar
che e l'applicazione di una 
maggiorazione percentuale sul
la parcella professionale. 

Il testo, prima di essere va
rato. è stato discusso con i 
rappresentanti della categoria. 
che hanno valutato positiva
mente le innovazioni, da tem
po richieste dai geometri. 

Si tratta, come hanno rile
vato i compagni Garoli e Caz
zato nell'annunciare il ' voto 
favorevole del gruppo comu
nista, di un provvedimento 
importante anche perchè in
dica una strada nuova, per 
la determinazione delle pen
sioni dei professionisti e dei 
lavoratori autonomi, quella 
dell'aggancio al reddito, che 
potrà essere seguita in altri 
settori ed inoltre perchè af
ferma un principio, quello 
dell'autonomia delle casse, 
che dovrà diventare, in avve
nire. norma per tutti i lavora
tori autonomi, eccettuati for
se i coltivatori diretti, per le 
particolari condizioni della 
categoria. 

Respinta la richiesta 
d'interrogare l'imputato 

Lockheed in Brasile 
Si dovrà attendere che Ovidio Lefebvre sìa estra
dato in Italia — « No » anche al generale Fanali 

ROMA — «No» all'interro
gatorio in Brasile di Ovidio 
Lefebvre; «No» alla revo
ca del mandato di cattura 
per il generale Duilio Fana
li (attualmente in libertà 
provvisoria); «No», ancora, 
al rilascio di un'autorizza
zione che consenta a Fanali 
(al quale è stata negata la 
restituzione del passaporto) 
di espatriare temporanea
mente in Spagna per motivi 
di lavoro. I «no» rappresen
tano le decisìcni che, secondo 
indiscrezioni trapelate da Pa
lazzo della consulta, sono sta
te prese stamane dai « 31 » 
giudici costituzionali che si 
occupano della vicenda Lock
heed al termine di una lun
ga e « dibattuta » riunione in 
camera di consiglio. 

Che la seduta sia stata 
« dibattuta » lo dimostra un 
fatto: la decisione di non 
accogliere l'istanza dei tre 
commissari d'accusa Dall'Ora, 
Smuraglia e Gallo per un in
terrogatorio « in loco » di 
Ovidio Lefebvre (come è no
to, in stato di arresto a Bra
silia), sarebbe stata presa 
con 18 voti contro 13. Nul
la invece è stato ancora de
ciso sulla istanza relativa al
l'avvio di una serie di inda
gini presso le banche sviz
zere sulle tangenti pagate 
dalla società americana. 

Sulla richiesta concernente 
l'interrogatorio di Lefebvre è 
bene spendere ancora qual
che parola; venne fatta il 28 
giugno scorso al giudice i-

struttore Gicnfrida; contem
poraneamente alla istanza di 
avvio della procedura per la 
« rogatoria » veniva chiesto 
che all'interrogatorio, com
piuto « materialmente » dal 
magistrato brasiliano, fosse 
presente almeno uno dei 31 
componenti della corte costi
tuzionale «allargata» (ma
gari lo stesso giudice istrut
tore e tutti e tre i commis
sari. « L'interrogatorio di O-
vidio Lefebvre D'Ovidio — 
fecero osservare Dall'Ora, 
Smuraglia e Gallo a sostegno 
della loro richiesta — è di 
estrema rilevanza dal mo
mento che emerge ccn chia
rezza dagli atti che l'impu
tato è a conoscenza dell'in
tera vicenda e può, quindi, 
fornire utili elementi ai fini 
della giustizia ». 

Il diniego dei giudici costi
tuzionali non pregiudica 1' 
iter della richiesta di estra
dizione dell'imputato ma co
me è noto tale estradizione è 
quanto mai aleatoria. 

Quanto all'istanza relativa 
al compimento di indagini 
presso le banche svizzere 
sulla quale, come si è detto. 
i « 31 » deveno ancora pro
nunciarsi — va ricordato che 
un'altra analoga era già sta
ta fatta dalla commissione 
parlamentare inquirente al
la magistratura svizzera; 
questa però l'aveva respin
ta in quanto non riconosce 
alla commissione la natura 
di organo giudiziario. 

SECONDO LA PROPOSTA DI COMUNISTI E SOCIALISTI 

In Emilia commissione regionale 
studierà l'attività dell'ERVET 

. Dalla lastra reoaztae 
BOLOGNA — Il consiglio 
regionale dell'Emilia-Roma
gna ha discusso ieri fino a 
tarda ora (mentre scriviamo 
il dibattito non è ancora con
cluso) sulle vicende legate 
alla crisi del gruppo Saom-
Omsa e all'azione che — al
lo scopo di tenere aperte le 
prospettive di positiva solu
zione di tale crisi, di fronte 
al pericolo di disoccupazione 
per duemila operai — hanno 
condotto gli organi della Re
gione, e In particolare l'ente 
regionale per la valorizza
zione economica (Ervet). 

Nelle ultime settimane si 
erano espresse perplessità a 
proposito del fatto che l'al-
lora consigliere delegato del-
l'Ervet. il compagno Giancar
lo Ferri, aveva comunicato 
alla Banca nazionale dell'a-

i gricoltura di essere titolare 
del diritto di veto sulle a-
zioni che il proprietario del 
gruppo Saom-Omsa, Gotti 
Porcioari, aveva dato in pe
gno alla banca stessa per ot
tenere il prestito di un mi
liardo. Tale titolarità non e-
ra derivante da un* qualche 
forma di proprietà del pac
chetto azionario, -bensì da 
una «garanzia» di tipo po
litico che le forse politiche 
della Regione avevano chie
sto *1 Gotti Porclnari al firn 

di evitare speculazlcni e fu
ghe di capitali pubblici. 

Le minoranze consiliari — 
e segnatamente DC e PRI — 
su questo lato della vicenda 
hanno creduto di vedere a-
spetti oscuri: e qualcuno ha 
parlato di « operazioni » le
gate al nostro partito. La 
polemica ha assunto toni for
zati e certamente strumen
tali, ed è per evitame le con
seguenze sul corretto rap
porto tra i partiti che il 
compagno Ferri ha rinun
ciato alla carica ricoperta 
nell'Ervet. In più di un atto 
ufficiale — e ancora ieri nel 
corso del dibattito — il PCI 
ha sottolineato che se erro
ri ci sono stati nel condurre 
l'iniziativa a favore dei la
voratori, i comunisti se ne 
fanno carico traendone le 
conseguenze: ciò ncn ha al
cuna influenza, però, sulla 
onestà degli intenti con cui 
si è agito e sulla finalità 
perseguita, che resta l'obict
tivo principale. 

Di fronte alla richiesta dì 
ottenere chiarimenti su que
sto punto, la maggioranza 
PCI PSI non si è del resto 
posta in modo negativo, n 
gruppo comunista ha anzi 
presentato ieri in consiglio 
una propria mozione con la 
quale si intende incaricare 
la commissione consiliare bi
lancio • affari generali di ri

ferire al consiglio « in ordine 
agli atti ed agli interventi 
della Regione e dell'Ervet in 
relazione alla vertenza Saom-
Omsa ». La commissione ini-
zierà i propri lavori sulla ba
se di una relazione del presi
dente della Giunta. Questi. 
nella sua qualità di rappre
sentante del'.a Regione, tito
lare del pacchetto di maggio
ranza della società per azioni 
Ervet, si rivòlgerà agli organi 
societari di questa affinché 
acquisiscano ogni opportuno 
elemento di conoscenza sugli 
atti, la corrispondenza e l'at
tività complessivamente svol
ta daU*Ervet in merito alla 
vertenza Saom-Omsa, p^i.co-
larmente in ordine al rappar-
ti con la proprietà e con gli 
istituti di credito che volta a 
volta sono intervenuti per la 
soluzione defìa vertenza stes
sa. 
« La commissione — con

clude la mozione del gruppo 
comunista — riferirà al con
siglio entro il 30 ottobre». 

Le minoranze .DC e PRI 
(e per proprio cento anche 
il MSI) hanno invece richie
sto una «commissione spe
ciale d'inchiesta». Ma tale 
richiesta rischia — solo per 
il tono con cui è stata avan
zata — di costituire soltan
to un momento di propa
ganda, e non già di contri
buirà al reale accertamento 

di eventuali atti non chiari. 
Il capogruppo comunista 
Turci. ii consigliere Ferrari 
e lo stesso presidente Cavi-
na hanno infatti spiegato — 
sulla scorta del parere di e-
sperti giuristi — come anche 
a termini di statuto la • com
missione speciale d'inchie-
s»a » non abbia in realtà, al 
di là del nome, alcun potere 
di indagine su atti di enti e-
sterni alla Regione, qual è 1* 
Ervet (società per azioni e 
dunque privata): atti che pos
sono essere esaminati soltan
to dal presidente della Regio
ne oppure dal magistrato or
dinario. 

Il solo vero modo per otte
nere i chiarimenti legittima
mente richiesti è dunque quel
lo di incaricare una commis
sione ordinaria del consiglio 
e fi presidente della Regio
ne: come hanno proposto ap
punto i comunisti e come han
no mostrato costruttivamen
te di intendere il gruppo del 
PSDI e il PDUP. i cui rappre
sentanti hanno ach'essi rile
vato il significato strumen
tale della richiesta avanzata 
da DC e PRI. n dire « no » al
la proposta DC e PRI non ha 
dunque significato per il no
stro partito respingere le ri
chieste di chiarimento, bensì 
dire «no» a manovre i cui 
fini rischiano di ridursi a 
mero scandalismo. - -

Ancora ignoto il nome del 
ragazzo mutilato un mese fa 

Si rifiuta ostinatamente di dire chi è; incerta persino l'età - Spariti anche 1 
suoi genitori - L'azienda copriva grossi traffici illeciti? - Amputato un piede 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Grugliasco. Pri
ma cintura torinese. ' In un 
capannone un compressore 
esplode ed Investe con le sue 
schegge il volto e il corpo 
di un ragazzo di 17 anni. 

Trasportato all'ospedale le 
sue condizioni appaiono su
bito gravi. I medici sono co
stretti ad amputargli un pie
de. Per molti giorni si è an
che temuto che potesse di
ventare cieco. A prima vista 
sembra trattarsi di un nor
male. purtroppo non raro, 
incidente sul lavoro, Le sor
prese iniziano, però, quando 
vigili e carabinieri si recano 
nella piccola fabbrica per ef
fettuare le indagini. 

Non vi ò più traccia né 
del proprietario, né dei col
leglli di lavoro, e neanche 
degli stessi genitori del ra
gazzo, che abitavano in una 
piccola casetta a fianco della 
azienda, di cui erano i cu
stodi. 

La prima ipotesi che viene 
avanzata è che ci si trovi 
di fronte ad uno dei tanti 
casi di « lavoro nero », così 
frequenti nella provincia di 
Torino. La piccola ditta ese
guiva, infatti, lavori di sbava
tura di pezzi metallici per con
to dell'Assa di Susa. una fab
brica che era stata, tempo 
fa, al centro delle cronache 
per una lunga e dura lotta 
condotta dagli operai sui pro
blemi dell'ambiente e della di
fesa della salute dei lavorato
ri. 

A questo, come a tanti al
tri padroni, risultava più con
veniente dare il lavoro in ap
palto a piccole industrie che, 
non rispettando i livelli sa
lariali contrattuali e non a-
dottando le necessarie misu
re antinfortunistiche, avevano 
dei costi di produzione ri
dotti. E' una storia non nuo
va, contro la quale gli ope
rai torinesi hanno combat
tuto più volte. 

La fabbrichetta di Gruglia
sco non faceva eccezione: cin
que - sei operai senza libret
to di lavoro, permessi richie
sti al comune, ma non an
cora ottenuti. Avranno te
muto, si diceva, che, con lo 
arrivo degli agenti per le 
indagini, si sarebbe scoperto 
tutto e avrebbero deciso co
sì di darsi alla fuga, per non 
incorrere nei rigori della leg
ge. 

Ma è proprio a questo punto 
che cominciano ad affiorare 
i primi dubbi: in Italia, è 
noto, non si è affatto seve
ri con chi trasgredisce alla 
legislazione sul lavoro e non 
si giustifica l'abbandono di 
una fiorente attività produt
tiva, solo per paura di qual
che centinaia di migliaia di 
lire di multa. Inoltre, gli o-
perai e i genitori del ragaz
zo. che cosa avevano da te
mere? 

Si comincia a pensare che 
ci sia sotto qualcosa di più 
grosso. Infatti il ragazzo, ri
presosi dallo choc, si rifiu
ta di dare le proprie gene
ralità alla polizia e si riesce 
a malapena a sapere che si 
chiama Stefano, ma non si 
è sicuri neanche di questo. 
Dei suoi genitori, dell'attivi
tà della ditta dice di non 
sapere nulla, di avere delle 
amnesie. « Non è vero, sta 
benissimo, vuole solo proteg
gere qualcuno, forse i suoi 
genitori » dicono gli inquiren
ti. 

Intanto riappare il proprie
tario. che si costituisce ai 
carabinieri; si riescono a rin
tracciare quasi tutti gli ope
rai della ditta. L'amnesia di
venta collettiva. Nessuno sa 
nulla di illecite attività della 
fabbrica, nessuno conosce il 
nome di chi lavora ogni gior
no al proprio fianco. 

Si riescono a scoprire al
tre persone collegate al fatto. 
vengono fuori delle foto. Vi 
si vede Stefano con i genito
ri e alcuni amici. Festeggia
no qualcosa, probabilmente 
una cresima. I legami tra que
sti amici e la famiglia del ra
gazzo sono quindi chiari ma. 
nonostante l'evidenza dicono 
di non sapere sulla, di igno
rare nomi e fatti. A questo 
punto diventa chiaro che non 
di amnesia si tratta, ma di 
un'altra malattia: omertà. 

Vengono arrestati in due per 
reticenza e falsa testimonian
za: il processo si celebra per 
direttissima. Ma neanche la 
paura della galera li induce 
a parlare. Dovranno sconta
re più di un anno a testa. 
ma l'onore, e con esso for
se la vita, è salvo. 

A 20 giorni di distanza dal
l'incidente. il caso è più che 
mai avvolto dal mistero. Del 
padre del ragazzo si è solo 
riusciti a sapere che veni
va chiamato « Nunzio ». Un 
po' poco in tre settimane 
di indagini, ma nessuno vuo
le collaborare. 

Di ipotesi ne sono state 
fatte parecchie: traffico di 
«Tir» rubati, industria dei 
sequestri, ricettazioni, legami 
con la mafia. Quello che è 
certo è che tutto ruota in
torno aUa figura di «Nun
zio»; gli altri, in questa sto
ria, recitano solo parti di se
condo piano. Da e Nunzio » 

sono venuti i soldi per met
tere su, in sei mesi, una pic
cola fabbrica a Grugliasco, 
sempre da « Nunzio » parti
vano i legami con gli am
bienti mafiosi, della malavi
ta torinese. Ed è « Nunzio » 
che tutti si ostinano a di
fendere. Appare quindi chia
ro che dietro questo nome 
si nasconde senza dubbio un 
potente boss mafioso, qual
cuno con molti debiti da pa
gare alla giustizia. L'attività 
industriale probabilmente ser
viva solo di copetura per chi 
sa quali loschi traffici. 

Le indagini, come si dice 
proseguono. Intanto, all'ospe
dale continua ad essere ri
coverato un ragazzo che ora 
dice di avere 17 ora 14 an
ni. ora di chiamarsi Stefano 
ora di non ricordare più 
neanche il proprio nome di 
battesimo. Ha perso un pie
de e tra breve dovrà essere 
sottoposto ad un altro inter
vento per l'amputazione di 
metà gamba, non potrà più 
camminare e giocare come i 
suoi coetanei. Ma le regole 
ferree delle leggi mafiose le 
ha apprese quando era an
cora più piccolo. Forse non 
sa perché ma non parla. 

G. Perciaccante 

L'esame della Commissione in sede legislativa 

Qualifiche tranvieri: 
la Camera decide il 28 

ROMA — La commissione 
trasporti della camera ha 
esaminato ieri mattina la 
proposta di legge di iniziati
va parlamentare (PCI-PSI-
DC) che recepisce le nuove 
tabelle di qualifica poste a 
base del nuovo contratto de
gli autoferrotranvieri. 

Poiché PRI. MSI e Destra 
nazionale hanno fatto cade
re le loro riserve, la com
missione ha deciso, accoglien
do la proposta dei gruppi 
PCI, PSI e DC di esaminare 
la proposta di legge in sede 
legislativa, evitando il dibat
tito in aula, che avrebbe ri
schiato di slittare fino a set
tembre. La discussione e il 
voto che definiranno diretta
mente la legge sono stati di 
conseguenza secondo i termi
ni minimi prescritti dal rego
lamento, posti all'o.d.g. della 
seduta della commissione del 

28 luglio. 
« DI questa decisione — ha 

dichiarato al giornalisti 11 
compagno Lucio Libertini 
presidente della commissione 
Trasporti — ho informato 
oggi le segreterie nazionali 
dei sindacati autoferrotran
vieri CGILCISL-U1L, che ho 
ricevuto al termine della se
duta di commissione. Se, co
me è del tutto probabile, gio
vedì prossimo la commissio
ne delinlrà la legge, salvo l'e
same in seconda lettura da 
parte del Senato, rimane 11 
problema del costo del nuovo 
contratto. A questo riguardo 
desidero ribadire che, mentre 
il contratto è stato regolar
mente firmato e va attuato, 
il problema del suo costo va 
esaminato in un quadro glo
bale della finanza pubblica, 
al di là di artificiose distin
zioni ». 

Il valore dell'assistenza sul territorio 

Un'esperienza psichiatrica 
in Comuni a nord di Napoli 
Il Consiglio provinciale ha riconosciuto il centro di me
dicina sociale di Giugliano - A colloquio con gli operatori 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il consiglio pro
vinciale di Napoli ha appro
vato ieri sera la delibera che 
riconosce l'esistenza e il va
lore di un esperimento di as
sistenza psichiatrica su un 
territorio che comprende un 
gruppo di importanti comuni 
a nord di Napoli: si tratta 
del centro di medicina socia
le di Giugliano: 

Nato circa due anni fa co
me centro sperimentale fi
nanziato dalla Regione, ma 
completamente amministrato 
e gestito dal Comune di Giu
gliano, il centro lavora og
gi a pieno ritmo in tre cam
pi: medicina sociale, medi
cina del lavoro, servizio psi
chiatrico. Per quanto riguar
da quest'ultima attività, la 
provincia ha riconosciuto uf
ficialmente, ma praticamen
te era già al lavoro da pa
recchio tempo, una équipe 
mista tra gli operatori del 
centro di medicina sociale di 
Giugliano e dell'ospedale psi
chiatrico napoletano • « Frul
lone ». 

« E' un'anticipazione del 
servizio psichiatrico compren-
soriale — spiega il dottor Car-
rino, direttore del centro di 
Giugliano — che prefigura la 
struttura della riforma sani
taria e del piano socio-sani
tario della Campania. AH* 
ospedale « Frullone » 1 rico
verati sono divisi secondo il 
territorio di provenienza. La 
V sezione maschile e la II 
femminile comprendono i ri
coverati dei Comuni di Giu
gliano. Qualiano. Villaricca, 
Mugnano. Calvizzano. Melito, 
Marano, gli stessi serviti dal 
nostro centro. Il lavoro in 
comune con l'ospedale psi
chiatrico ci consente, prima 
di tutto, di considerare 1' 
ospedale come parte integran
te del territorio; di continua
re a seguire i pazienti di
messi; di intervenire nelle ca
se e nell'ambiente In cui que
sti ritornano a vivere; di evi
tare ulteriori ricoveri in ospe
dali e altri istituti segre
ganti ». 

Gli aiuti forniti dal centro 
comprendono anche la colla
borazione con 1 dimessi, i 
pazienti, e chiunque si rivol
ga al centro a trovare un 
lavoro, una casa e. In de
finitiva, a organizzare una se
rie di iniziative che comin
cino a rendere partecipe la 
collettività tutta del loro di
sagio. Insomma. 1 servizi for
niti dal centro di Giugliano. 
che ha la sua sede al piano 
terra di un edificio dei pae
se, sono organizzati con cri
teri profondamente rinnovati 
rispetto al modo con cui per 
lunghi anni la cura della sa
lute mentale è stata affron
tata nei vari manicomi «la
ger» della Campania. Qui la 
questione è stata, invece, por
tata avanti con le assemblee 
negli ospedali, con faticose 
discussioni sul ruolo della me
dicina e dei tecnici, con mo
stre e altre attività, anche 
ricreative, in cui si sono sen
titi partecipi assistiti e cit
tadini tutti. 

Nell'ultima assemblea che 
si è svolta al municipio di 
Giugliano, con le forze poli
tiche. gli amministratori del 
Comune, l'assessore alla Sa
nità della provincia. 1 sin
dacati dei lavoratori ospeda
lieri. ricoverati e dimessi dal 
« Frullone » oltre a presen
tare tutto II lavoro svolto fi
nora in collaborazione fra 
centro e ospedale è stata por
tata una vera e propria piat
taforma rivendlcativa. Hanno 
chiesto — fra l'altro — in
frastrutture. appartamenti e 
la possibilità economiCA di 
continuare a vivere, una vol

ta « fuori ». I primi mesi di 
lavoro al centro — spiega il 
dottor Carrino — tutti noi 
(medici, psichiatri, studenti di 
medicina e volontari) 6iamo 
passati a individuare 1 biso
gni più urgenti degli abitan
ti del territorio In cui do
vevamo operare. Non c'è vo
luto molto perché comincias
sero a emergere, dalle cen
tinaia di persone che si pre
sentavano al centro, i pro
blemi più diffusi della real
tà disgregata, e prevalente
mente agricola, del compren
sorio da noi servito. Dalle 
malattie dei braccianti e del
le braccianti,1 a quelli dei 
bambini e del loro inserimen
to nelle scuole. 

«Sono quelli che a scuola 
vanno male — aggiunge Giu
lia Darlo, assistente sociale 
del centro —. Direttori e mae
stre si sono rivolti a noi e 
siamo intervenuti in varie 
scuole. Abbiamo evitato, ogni 
volta, consultazioni e terapie 
individuali, ma abbiamo cer
cato di affrontare la questio
ne con intere classi, anche 
con interventi di animazione, 
per riuscire finalmente a in
serire bambini "difficili" e 
handicappati ». 

Marina Maresca 

Insorgono contrasti 
all'Inquirente 

sul «caso petrolio» 
ROMA — La Commissione 
inquirente per i procedimen
ti d'accusa ha rinviato alla 
prossima settimana la deci
sione se stralciare o meno 
dal « procedimento petroli » 
i fascicoli relativi al «caso 
Enel » e « caso Raffinerie » 
e trasmetterli per competen
za alla magistratura ordina
ria. I fascicoli riguardanti 
questi due casi furono inse
riti per connessione nel «pro
cedimento petroli ». 

I commissari comunisti — 
rilevando che i due procedi
menti minori non hanno al
cun contatto con quello pe
trolifero e che in essi non 
sono coinvolti esponenti del 
governo — hanno sostenuto 
che proprio per l'assenza di 
connessioni col caso petroli, 
essi vanno inviati alla ma
gistratura ordinaria. 

Al termine di una vivace 
discussione la decisione è 
stata rinviata. 
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Regione Autonoma della Valle d'Aosta 
ASSESSORATO OEl LAVORI PUBBLICI 

AVVISO D'APPALTO A LICITAZIONE PRIVATA ' 
Ai sensi dell'art. 7 della legge 2 febbraio 1973, n. 14, si renda 

roto che l'Amministrazione Regionale delle Valle d'Aosta ha indetta 
un appalto a licitazione privata per l'esecuxioni dei lavori di l'ute-
maziona della strada regionale n. 2 di Champorcher, tronco n. 8. ' 

L'appalto verri esperito con le modalità previste dall'art. 1 , let
tera a) della legge febbraio 1973 n. 14. 

L'importo dei lavori a base d'asta ammonta a L. 427.355.000. ' 
Le Imprese che Intendessero partecipare all'appalto dovranno far 

pervenire regolare domanda in bollo, entro il 1 . agosto 1977, all'As
sessorato LL.PP. dell'Amministrazione regionale della Valle «'< 


